
CASTELLO

et borsoduro. Et perhò comincierò dal primo, 
che è Castello, et scriverò quello che mi pa
rerà sia degno in ditto sestier.

Castello è sestier de' menor di Veniexia. Co
mencia dove è il patriarchado et chiesia cathe- 

dral. in tempo de Mauritio dose, con laudation 

dii clero et populo instituido, et per privilegio da 
Adriano, pontitìce romano, «infirmato. Quivi 
sta il reverendissimo patriarca nostro, con calo- 
neghi. Et è bella e grande chiesia: ha uno cam- 
paniel, di piera viva intorniato: si chiama San 

Piero; vi è in isola, dove ha un ponte di legno 
longo che passa qui in Veniexia. Et venendo con 

harcha, si vede a presso rive, perhò che sora 
canal, che è il porto nostro, si puoi andar da 
San Marco fino a Castello su per una fonda- 
menta: et ne sono assa' nave si conzano. et fiusi 
di nuovo ef di grandezza inestimabele; et. per 

non esser troppo homo maritim». lascerò que

sto cargo di scriverle ad altri ; ben so. sono alcune 
nave, chiamate di comun. di portata di botte.. 
In questo sestier è l'arsenal, il qual driedo scri
verò di lui quello mi parerà. Sono in questo, 
chiesie numero xi. parochie. nominate di sot- 
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